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Questa Guida alle bibliote-
cbe del la prouincia di Fi-
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Fio lavant i .  s i  segna la  in  p r i -
mo luogo per la sua veste
molto accurata e per il mo-
del1o di scheda anagrafica
che è stato adottato, al tem-
po stesso sintetico, elegan-
te, efficace.
I l  curatore, che con l 'aiuto
di Alessandro Corsi, Cinzra
Mala tes t i  e  Francesca An-
dre in i  ha  racco l to  i l  mater ia -
le, ha dovuto in primo luo-
go sciogliere un nodo: cosa
inser i re  e  cosa esc ludere .
Pare moito saggia la scelta
di censire anche strutture
c h e  n o n  p o s s o n o  d e f i n i r s i
p ropr iamente  b ib l io teche
(centri di documentazione,
servizi informativi o struttlÌ-
rc (on alue et i(hcttaturc cui
sono molto sensibili g1i ad-
detti ai lavori ma che fran-

camente appasslonano assal
meno g1i Lttllizzatori di tah
servizi ;  oppure raccolte l i -
brarie che per la loro scarsa
accessibilità e per il fatto di
non offrire servizi non an-
drebbero considerate delle
vere bibl ioteche): la scelta
può essere considerata giu-
s ta ,  perché 1 'ob ie t t i vo  d i
strumenti di questo tipo de-
ve essele priori tariamente
quello di fornire il maggior
numero possibi le di infor-
mazroni (segnalando ne1la
s c h e d a  s e  u n a  b i b i i o t e c a
non è aperta a tutt i  o se è
addirittura chiusa, il tipo di
m a t e r i a ì e  t ì i  c u i  d i s p o n e .  e
c o s i  v i a ) ,  f i d a n d o  s u l  f a t t o
c h e  i l  p o t e n z i a l e  u l c n t e .
una volta messo in grado di
individuare in questo modo
1a bibl ioteca che potrebbe
possedere i l  materiale che
gli interessa, la struttr,rra che
potrehbe r ispondcrc ai sut-r i
b i s o g n i  i n f o r m r t i r  i .  s a p r à
forse  cavarse la  da  so lo
(scriverà, telefonerà, troverà
il modo per farsi ammettere
alla consultazione).
I l  r isultato che emerge da
qllesta rilevazione è di tuttcr
r i s p e r r o : , 1 6 6  h i b l i o t c c h e .

che posseggono o l t re  1J
mil ioni di volumi e 54.000
periodici corenti.
Altra questione molto r i le-
v a n t e  i n  q u e s t i  s t r u m e n t i .
cui dedicare 1a massima at-
tenz ione,  è  l ' o rd inamento
d e l  m a t e r i a l e  r a c c o l t o ,  c u i
a l l idars i  anche per  se lez io -
nare ii materiale, e che de-
ve servire da guida implicita
alla consr-rltazione. La scelta
è stata quella di un ordina-
mento per comuni, e alf in-
te rno  c . l c l  comune per  r ipo-
logia, mentre alf interno de1-
la t ipologia sl segue I 'ordi-
namento alfabetico dato dal-
la denominazione ufficiale.
D i  p r imar ia  impor tanza i l
ruolo degli indici, che deb-
bono consentire un accesso
alternativo alle informazro-
ni. In questa Guid.a trovia-
mo un indice alfabetico del-
le  b ib l io teche secondo le
denominazioni, che consen-
te ad esempio di r i trovare
tutte le comunali, indipen-
dentemente dalla località in
cui hanno sede (da notare
che i l  te rmine  d i  accesso
non è  sempre  e  so lo  "b i -

b l i o t e c a " ,  m a  p u ò  e s s e r e
a n c h e  a r c h i v i o .  t ' a r t o t e c r ,

centro o r-rf f icio di docu-
mentazione - distinzione,
questa, poco comprensibile
e che mi pare danneggi la
ricerca, anche se rispetta fe-
delmenle la denominazione
-, emeroteca, fondo libra-
r i o ,  l u d o t e c a ,  m e d i a t e c a ,
punto di lettura, videoteca
o il nome proprio clell'ente
di appanenenza); un indice
de i  nomi  mo i to  u t i le ,  che
elenca in un'unica sequenza
iondator i .  benefa t to r i .  pc r -
sonalità legate alle vicende
de l le  d iverse  b ib l io teche,
responsabili attuali, un indi-
ce  de l le  spec ia l i zzaz ion t ,
molto selettivo, che segnala
unicamente le bibl ioteche
s p e c i a l i .  e  n o n  l e  b i b l i o t e -
che generalí che dispongo-
n o  d i  i o n d i  s i g n i f i c a t i v i  i n
un determinato ambito di-
s c i p l i n a r e ;  p e r  2 6 3  f o n d i
s p e c i a l i .  c o l l e z i o n i .  l r s r ' i t i .
librerie private appafienute
a personaggi i l lustr i ,  e nu-
clei l ibrari  che hanno una
loro  au tonomia  t rov iamo
poi un ulteriore indice.
E ven iamo a  que l la  par te
de|Ia Guicla che 1a rende
particolarmente utile ed in-
te ressante  anche per  ch i
non è  un  u ten te  ab i tua le
delle biblioteche della pro-
vincia di Firenze: le tabelle
s ta t i s t i che .  Va premesso.  in -
fatti, che lavori di questo ti-
po - molto faticosi per chi
1i coordina, che deve orga-
nizzare e gestire Llna enor-
me massa di dati, ma anche
per chi vi collabora fornen-
do i  dati  -  conviene che
vengano Dfilizzàtr anche co-
me occasione per raccoglie-
re, organizzare ed elaborare
anche i dati sull'andamento
delle biblioteche e sui loro
sewizi.
Non è sufficiente curare so-
1o g1i aspetti anagrafici,

carie impegnate nell'opera
di recupero dei libri dopo
I'atteîtajo che ha devastato
l'Accademia dei Georgofili.
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fomire una foto asettica del-
la biblioteca, dei suoi fondi,
dei cataloghi disponibili, co-
me si limitano a fare alcum
lavori, anche di respiro no-
tevo le ,  come è  accaduto
p e f l ' agg io rnamento
dell' Annu ario curato dal
Ministero per i beni cultura-
1i,  che da questo punto di
vista si può dire sia un'oc-
casione parzialmente perdu-
ta. Nel repertorio fiorentino
troviamo una tabella di tipo
sintet ico, che fornisce un
quadro d'insieme; una sulla
distribuzione geografica del-
le bibl ioteche e del patr i-
mon io  b ib l iogra f ico ;  una
sulla disponibilità di biblio-
teche comunali sul territorio
provinciale; una sugli indici
di disponibi l i tà per Ie sole
biblioteche comunali.
Senza entrare in un com-
mento  ana l i t i co ,  e  senza
soffermarsi su dati  ovvi -

come la forte concenlrazio-
ne  de l le  s t ru t tu re  e  de l  pa-
trimonio su Firenze città -,

non si può ignorare un ele-
mento in parte sorprenden-
te e che meriterebbe una
più approfondita riflessrone:
le  b ib l io teche p iù  d inami -
c h e  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  d e l -
l 'aggiornamento r isultano
essere  le  96  un ivers i ta r ie
che nel 1990 hanno avuto
un incremento complessivo
ói 54.247 volumi; esse sur-
classano le quattro statali, le
quali, tutte insieme, hanno
acquisito solo 38.300 volu-
mi  (ev identemente ,  pur
contando tra le proprie file
il maggiore istituto biblio-
grafico del paese, è pur es-
sendovi due biblioteche co-
me la Nazionale e la Maru-
celliana che godono del di-
r i t t o  d i  s t a m p a .  r i s p e t t i v a -
mente per l'intero territorio
de l  paese e  per  la  p rov in -
cia. l 'esiguità del le dotazioni
finanziarie è tale che esse
non r iescono a stare al pas-
so con la produzione edito-
fiale); pef quanto l'accosta-
m e n l o  s i a  s e m p l i c i s t i c o ,  s i
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pensi che le 72 biblioteche
comunali hanno acquistato
ne l lo  s tesso anno 32 .210
volumi poco meno quindi
di quanto è stato acquistato
dalle pubbliche statali. Un
esame dell'incremento mc-
dio di una singola bibliote-
ca darebbe dati  assai diver-
si, ma non si può affatto n-
tenere un così modesto in-
cremento adeguato alle tra-
dizioni ed ai compit i  del le
biblioteche statali fiorentine.
Per concludere, ci troviamo
di fronte ad un lavoro mol-
to ut i le, che potrà esserlo
ancora  d i  p iù  se  l 'ammin i -
strazione provinciale prov-
vederà a tenerlo costante-
mente aggiomato.

Giouanni Solimine


